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Risoluzione n. 13/10  dell’8 marzo 2010 

per programma “Pomeriggio Cinque” 

su Canale 5 

 

 

 

Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito l’8 marzo 

2010 

 

a conclusione del procedimento prot. n.225/09 riguardante il programma “Pomeriggio 

Cinque” su Canale 5 nel pomeriggio del 2 novembre 2009 

 

valutata, con le indicazioni della sezione Istruttoria n.3, assegnataria del procedimento, la 

memoria difensiva fatta pervenire da Mediaset in data 9 febbraio 2010 

 

rileva che risulta essere inadatto all’orario di trasmissione in “fascia protetta” lo spazio 

destinato, a partire dalle ore 17.09, a “Il caso: sedotti dalla rete”. Presenti in studio due donne 

definite “webcam girls” che si spogliano a pagamento in chat erotiche, e che raccontano la loro 

storia ricca di dettagli con scritte in sovrimpressione quali: “Morena: io sexy per internet, d’accordo 

con mio marito” e “Solidea: mi spoglio a pagamento su internet”. Nel corso della trasmissione 

viene detto per due volte , specificando che è un sito solo per adulti, l’indirizzo web dove si esibisce 

la ragazza. Il tutto introdotto da un servizio preso da Le Iene sui possibili adescamenti e raggiri un 

cui possono incorrere i ragazzini durante una semplice navigazione 

 

pur prendendo atto della presenza in studio in particolare di un’altra ospite che prende 

posizione contro questa mercificazione del proprio corpo lesiva della dignità umana 

 

riconferma che la collocazione oraria della trattazione di temi così delicati, come quelli 

legati alle tematiche sessuali e alla prostituzione, è assolutamente inidonea e fortemente lesiva 

dell’integrità psichica e morale dei minori che si presuppongono soli all’ascolto davanti al 

televisore  

 

deve pertanto riscontrare violazione del Codice di autoregolamentazione con particolare 

riferimento agli artt. 3.1, 2.5 e della Premessa lettera c) 

 

chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

                                                              Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli                 

  

 
 

 

    


